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L’Ottica Zino informa  che per tutta la
durata dei lavori di pedonalizzazione di
via Rolando offre il parcheggio gratuito
ai clienti presso l’Autofficina RO.AD
Park di via Ulanowski

Anche quest’anno la Carige ha assegnato un premio a un personaggio
sportivo, simpaticamente sampdoriano e ha scelto Edoardo
Guglielmino.
La consegna del premio è stata effettuata il 19 maggio, presso la
sede del Club blucerchiato della Carige sito in via XX settembre, alla
presenza di molte autorità sportive e cittadine  e, naturalmente,
giocatori anche del passato. Il premio consistente nella somma di
2560 euro,  5 milioni delle vecchie lire, è stato “girato” dal dottor
Guglielmino ai Padri Filippini di via Lomellini, dell’Oratorio di San
Filippo, nelle mani di Padre Stanislao. L’Oratorio si occupa dei poveri
del Centro Storico.
Come è noto il premiato oltre ad essere considerato il “medico della
mala” è un romanziere affermato e i suoi libri sono molto conosciuti e
letti nell’ambiente sportivo e genovese.
È stata una scelta indovinata, noi ci rallegriamo con il premiato, nostro
valente collaboratore, che in passato è stato a lungo Assessore
Comunale alla Cultura.

Il Sampdoria Club Carige
ha premiato Guglielmino

Un altro riconoscimento per il "medico della mala"

Max Tonetto, uno fra i migliori del campionato (foto A. Ferraris)
Flachi festeggia l'Europa dopo l'incontro con l'Inter (foto A. Ferraris)

Il miracolo non si è avverato: la
Samp non ha raggiunto la zona
Champions per un solo punto, ma
questa non può essere considerata
una sconfitta, perché l'aver raggiun-
to l'Europa, con l'ingresso in Coppa
Uefa, deve essere motivo di vanto
per la società e per tutti i tifosi
blucerchiati.
La squadra, nelle ultime due partite,
è stata bersagliata da un'incredibile
sfortuna. Sei pali colpiti in 180 minu-
ti di gioco sono sicuramente un re-
cord e sull'abbraccio di Tonetto in
area, da parte di Nervo, soltanto
Paparesta poteva non vedere gli
estremi per decretare il calcio di ri-
gore. E dire che qualcuno ha dichia-
rato che la Samp durante il campio-
nato è stata fortunata.
Anche Novellino dopo la partita del
Dall'Ara se la prende con la mala
sorte: “Se devo guardare indietro
penso al rammarico per la partita
interna con l’Inter: Lì non siamo stati
fortunati. Oggi invece abbiamo dato
tutto. Anche quando il Milan ha pa-
reggiato a Udine, abbiamo avuto
due occasioni, ma ci è andata male.

Il prossimo anno ci riproveremo”.
Questo il messaggio del "mister"
che, appena pochi minuti dopo la
fine dell'ultima di campionato, pen-
sa già a quello che dovrà avvenire
il prossimo anno.
Campionato - Come detto, l'esse-
re arrivati al quinto posto in questo
difficile campionato di serie A deve
essere considerato un grande me-
rito per la squadra blucerchiata. Una
formazione che ha fatto del gruppo
e della diligenza tattica la sua arma
vincente. Sessantuno punti conqui-
stati, con 17 vittorie (di cui 7 fuori
casa), 10 pareggi e 11 sconfitte; 42
gol segnati e 29 subiti (due soli in
più della Juve campione d'Italia).
Questi sono i numeri che devono far
riflettere su quella che va conside-
rata una stagione straordinaria.
Il futuro - Ora bisogna pensare alla
prossima stagione - anche se sia-
mo certi che Marotta e i suoi colla-
boratori si siano già mossi da tem-
po - partendo dalle basi gettate que-
st'anno.
Probabilmente, la squadra subirà
qualche mutamento, ma dovrebbe

mantenere l'intelaiatura di quella
che ha appena terminato la stagio-
ne.
Portieri - Antonioli rimarrà sicura-
mente. Ormai è una garanzia e l'ul-
timo campionato è stato uno dei
migliori che ha disputato nella sua
lunga carriera. Potrebbe partire
Turci, quasi mai impegnato, e al suo
posto potrebbe arrivare un giovane
di talento che potrebbe diventare il
numero uno del futuro.
Difesa - La difesa ha trovato il suo
giusto assetto con gli elementi a di-
sposizione. Falcone (da poco ha rin-
novato il contratto) e Castellini sono
una sicurezza. Potrebbe partire
Pisano, appetito dalla Juve, ma sa-
rebbe un peccato lasciar andar via
un giovane di talento.
Centrocampo - Le fasce sono co-
perte benissimo da Zenoni, Tonetto
e Diana. Quest'ultimo ha un buon
mercato, sono molte le richieste, ma
anche lui dovrebbe vestire ancora
la maglia blucerchiata. Intoccabili
Volpi e Palombo, potrebbero arriva-
re un incontrista e un cursore di fa-
scia per dare più consistenza al re-
parto.
Attacco - Flachi è ormai diventato
la bandiera della Samp: non lo si
potrebbe neppure immaginare con
un'altra maglia. Partiranno probabil-
mente Rossini e Inzaghi. Qualche
dubbio su Doni, che non ha mai reso
quanto avrebbe dovuto, e su
Kutuzov, sul quale pesa la
comproprietà con il Milan. Poi c'è il
caso Bazzani da risolvere: il suo ri-
torno sarebbe comunque gradito sia
dalla società, sia dai tifosi.
La certezza - Resta per tutti i tifosi
la certezza che resteranno in
blucerchiato tutti i personaggi che
hanno reso grande la Samp di que-
st'inizio del terzo millennio: Garrone,
Marotta e Novellino. Tre nomi che
tutta l'Italia calcistica vorrebbe, ma
che resteranno per condurre la so-
cietà blucerchiata sempre più in
alto.

Stedo

Samp sei grande
Anche se non ha raggiunto le qualificazioni alla "Champions"


